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VOCE NARRATORE:

“IO DISSI ALLA MIA ANIMA

STAI QUIETA E ATTENDI SENZA SPERANZA PERCHE’ LA SPERANZA

SAREBBE SPERANZA PER LE COSE SBAGLIATE; 

ATTENDI SENZA AMORE PERCHE’ L’AMORE

SAREBBE AMORE PER LE COSE SBAGLIATE;

RESTA LA FEDE MA LA FEDE E L’AMORE E LA SPERANZA

SONO TUTTE NELL’ATTENDERE”

T.S. ELIOT

VIDEO 

Sottofondo aereo in partenza (“attenzione i signori viaggiatori sono pregati di allacciarsi le cinture di sicurezza….” ) rumore di rullo di aereo 

MUSICA 

VIDEO DI AEREO IN DECOLLO 


VIDEO AEREO IN ATTERRAGGIO

VIDEO TELEGIORNALE channel news 
PROIEZIONE
SPEAKER 1: buonasera a tutti i telespettatori che ci seguono da CHANNEL NEWS!
Apriamo il telegiornale con le ultime notizie dall’estero:

prosegue il clima di intimidazioni con ripetute violenze nei confronti della comunità cristiana in diversi stati dell’India…
SPEAKER 2: L’ultimo atto intimidatorio, riferiscono diverse fonti, è avvenuto a Bhayander un sobborgo della capitale. Un gruppo di estremisti hanno attaccato un chiesa cattolica, distruggendo oggetti sacri, mobili e aggredendo i fedeli.

SPEAKER 1: secondo alcune testimonianze una ventina di fanatici appartenenti al movimento politico PARISHAD sono entrati nella chiesa gridando alcuni slogan, successivamente hanno detto di avere precise informazioni che in quella chiesa avvenivano conversioni…

SPEAKER 2:  Hanno poi iniziato a usare violenza verbale e fisica nei confronti del capo della comunità, picchiandolo fino a fargli perdere i sensi e lasciandolo abbandonato in strada…

SPEAKER 1: Come vedete dalle immagini la situazione e grave e per questo c’è già una commissione onu per i diritti umani al lavoro per discutere su questo problema…

SPEAKER 2: Ma ora cambiamo argomento. Stasera con la nostra troupe siamo all’aeroporto di New York  per cercare di intervistare qualche personaggio interessante…

SPEAKER 1: infatti, oggi molti passeggeri transitano nel più grande aeroporto del mondo: chi per lavoro, chi per turismo…tutti pèrò sicuramente hanno un unico desiderio nel cuore: trascorrere un Natale sereno insieme ai loro cari! 

SPEAKER 2:ecco…notiamo tra la folla una giovane coppia! Andiamo a conoscere la loro storia e cosa li ha portati qui! 
1° SCENA: “AL COTROLLO DOCUMENTI”
TRACCIA 01      
(una lunga fila aspetta pazientemente il suo turno)

IMP. AEROPORTO (ALBERTO): (sbuffando) domani è Natale, e mi tocca ancora stare qui a lavorare! (intanto sta timbrando dei documenti) Avanti il prossimo! Come si chiama lei?
 What’s your name? Parla inglese? 

GIUSEPPE : (arriva con le valigie e le appoggia, tira fuori i passaporti e li mostra al controllore) Yes, just a little, my name is Joseph, si, cioè, Giuseppe. E questa è mia moglie Miriam cioè, Mary. Siamo appena arrivati. 

Questo è il mio passaporto e qui c’è il visto…e qui c’è quello di mia moglie.

ADDETTO CHECK IN: (alza lo sguardo e li osserva bene)  vedo, vedo, che siete appena arrivati. Mi sembra tutto in regola. Quanto resterete qui in America? Lo sapete, vero, che avete solo un visto turistico per 1 mese?

MARIA: Siamo scappati dal nostro paese per cercare lavoro e adesso chiediamo solo un po’ di pace. Nel nostro paese non c’era la libertà e vivevamo con tanti sacrifici. 

ADDETTO: (un po’ seccato) Signora, capisco, ma con questo visto qui non potete restare per più di un mese, d’accordo? Avanti il prossimo!…

GIUSEPPE: Ascolti….se ci può aiutare…ci siamo appena sposati, io faccio mobili e me la cavo bene. Al mio paese avevo una piccola bottega, ma con l’ultima crisi non avevo più ordini e guardi… ho una giovane moglie che aspetta un bambino….. insomma non potevamo più restare senza avere un futuro…

(viene fuori dalla fila una signora gentile)

ANGELA: cari signori come vi capisco, ce ne sono tanti come voi ormai anche qui in America…con questa crisi…non c’è più lavoro…ma…vedo che la vs. signora aspetta un bambino! Che gioia! E a quando la nascita?

MARIA: fra pochi giorni, ormai siamo alla fine. Non avrei mai creduto di poter affrontare questo  viaggio, ma con l’aiuto di Dio ce l’ho fatta!

ADDETTO: su, avanti, muoversi, ci sono ancora tante persone in fila. Avanti il prossimo! (gridando)

TRACCIA 02      
(Giuseppe, Maria e la donna si spostano al centro, si chiude un po’ il sipario, mentre dietro si prepara un’altra scena – quella dell’hotel -)

ANGELA: signora, vedo che è molto stanca…Bè, io conosco un bell’hotel qui vicino, dove potrete dormire almeno per stanotte. È vicino a Central Park, all’incrocio con la 9th strada. 
Vi conviene far presto, però, perché con tutti i turisti che sono arrivati oggi è una fortuna se troverete ancora posto.

GIUSEPPE: Grazie signora, è la provvidenza che vi ha mandato! Come vi chiamate?
ANGELA: Angela, MY NAME IS Angela. Ma adesso andiamo, vi accompagno io. 

MARIA: si, allora andiamo Giuseppe, non perdiamo tempo qui. 

TRACCIA 02 BIS  
2° SCENA: LA RICERCA DI UNA STANZA (HOTEL)
(Giuseppe e Maria arrivano in una strada affollata, gente che va e viene, bancarelle affollate, gente che compra, festoni, luci, ecc.. musiche natalizie, un babbo natale che distribuisce caramelle, il solito consumismo, gente distratta… bambini con i genitori…pieni di regali in mano.)

ANGELA: eccoci, dovete solo girare l’angolo e siete arrivati.

MARIA: grazie signora, cioè Angela, Dio la benedica!

(Entrano nell’hotel – reception- diapositiva hall hotel)

(davanti al pc portatile controlla le prenotazioni- i due si avvicinano un po’ timorosi)
ADDETTA RECEPTION: buonasera signori, desiderano?

GIUSEPPE: cerchiamo gentilmente una stanza per stanotte. Siamo appena arrivati e vede mia moglie? È incinta, all’ultimo mese. È molto stanca e non ce la fa più.

RECPTION: Più che una stanza d’albergo a sua moglie servirebbe una stanza d’ospedale. 

E comunque mi dispiace per voi, ma stanotte abbiamo il tutto esaurito.
MARIA: Ma come? Ci avevano assicurato che qui c’era posto!

RECEPTION: Si, fino a stamattina, ma poi ci è arrivata la prenotazione di un gruppo di giapponesi, sa….. quelle prenotazioni dell’ultimo minuto… e così ci siamo trovati senza una stanza libera. Mi dispiace molto. 
Però …. ci sarebbe rimasta una suite presidenziale con vista sul parco…ma…no…scusate…mi sbagliavo STASERA DEVE ARRIVARE IL RE PIU’ IMPORTANTE DEL MONDO…UNA PRENOTAZIONE CHE VALE MILIONI DI DOLLARI!!!! (soddisfatto) e proprio qui nel nostro hotel…
GIUSEPPE: (rivolto a Maria) non ti preoccupare Miriam, vedrai che troveremo una soluzione … grazie signore.

 (escono fuori dall’hotel e l’angelo li aspetta)

ANGELA (sta leggendo un giornale nell’attesa): 
allora cari amici, ci salutiamo qui? avete trovato la stanza?

MARIA: macchè, non c’erano più stanze libere….una prenotazione all’ultimo momento di un gruppo di giapponesi…e adesso cosa facciamo? Ci basta solo passare questa notte, domani ripartiamo…
ANGELA: niente male…non preoccupatevi…vi porto al più vicino ospedale: il S. Vincent hospital, là sicuramente vi daranno una stanza per stanotte, viste le condizioni della signora…(e prende sottobraccio Maria per accompagnarla all’ospedale)
TRACCIA 03       
3° SCENA: OSPEDALE
ANGELA: OK siamo arrivati, le nostre strade si dividono qui. Andate…e faccia ricoverare subito sua moglie! (Angela esce di scena)
IN OSPEDALE 
INFERMIERE (controlla il pc) distrattamente dice: buongiorno, desiderate?

GIUSEPPE: mia moglie…è incinta…

INFERMIERE: lo vedo, non sono cieco…e allora? Sta forse male? Ha le doglie? 

GIUSEPPE: no, non ancora per il momento sta ancora bene, ma voleva ricoverarsi perché è alla fine e…non si sa mai…

INFERMIERE: benissimo, volete una stanza con uno o due letti? 
GIUSEPPE: 2 letti, io le faccio compagnia…

INFERMIERE: OK, OK, allora mi dia la carta di credito e la tessera di assicurazione sociale.

GIUSEPPE: cosa? Io non ho nessuna delle due…ho solo soldi contanti.
INFERMIERE: mi dispiace, ma senza carta di credito e assicurazione qui non può ricoverarsi nessuno! Neanche se DOVESSE NASCERE IL RE Più IMPORTANTE DEL MONDO! 
Provate al centro accoglienza immigrati… è l’unico posto dove vi potranno aiutare…(almeno spero)
MARIA: andiamocene Giuseppe, ci sarà qualcuno che ci indicherà la strada… 

(e vanno via)
TRACCIA 04 
Fuori ritrovano Angela che guarda le vetrine
ANGELA: quindi? Ancora qui? Perché? Cos’è successo? 

GIUSEPPE: nulla, mi hanno risposto che qui in America il ricovero in ospedale si paga. È così vero?

ANGELA: è vero, siamo in un paese libero, ma libertà non significa gratuità. Vi porto da chi conosce la gratuità e l’aiuto. Seguitemi andiamo al centro accoglienza immigrati. (stavolta sarà la volta buona?)
4° SCENA: SEDUTI SU UNA PANCHINA OSSERVANO LA GENTE

(PANCHINA AL CENTRO DEL PALCO)
sfondo Central Park e bambini che giocano- musica
UOMO SANDWICH: (con megafono)
 Lotteria di Natale! Comprate i biglietti della lotteria di Natale!

Comprate la possibilità di vivere un sogno! Lotteria della felicità…LE STELLE VI PORTERANNO FORTUNA STANOTTE…COMPRATE I BIGLIETTI DELLA LOTTERIA!
MARIA: sono stanca, mi devo riposare un po’, sono ore che giriamo per questa città senza trovare nulla, non ne posso più!
GIUSEPPE: Hai ragione Miriam, ma guarda com’è tutto bello qui! 
Tutta la gente si sta preparando a Natale…  Andiamoci a sedere su quella panchina di fronte al parco, guardiamo i bambini che giocano…anche noi fra poco avremo un bimbo da portare al parco a giocare!
TRACCIA 05  BALLETTO (bambini elementari)  JINGLE BELL ROCK 

SCENA BARBONE

NARRATORE:

IN PRIMO LUOGO, L’UOMO AMA SE STESSO E NON CAPISCE NIENT’ALTRO CHE SE’, MA QUANDO INCOMINCIA A CAPIRE CHE DA SE’ NON RIESCE NEANCHE A SUSSISTERE, ALLORA INCOMINCIA, ATTRAVERSO L’INDAGINE E LA FEDE, AD AMARE DIO COME QUALCOSA DI NECESSARIO A SE’.

SAN BERNARDO

TRACCIA 06
BARBONE: posso sedermi qui?

GIUSEPPE: ma certo, prego.

BARBONE: sa, veramente questa panchina è la mia casa da un po’ di tempo! Oggi il poliziotto mi ha mandato via, sa, c’è la manifestazione…

MARIA: quale manifestazione? Di cosa si tratta?

BARBONE: la chiamano marcia “per la pace”, ma quale pace! Io non so cosa sia questa pace…. non sono mai stato in pace neanche con me stesso, quando ero maledettamente ricco e avevo tutto quello che desideravo! (e tira fuori una bottiglia di whisky e beve a canna).
GIUSEPPE:   È LA PACE CHE C’È NEL NOSTRO CUORE QUANDO SCOPRIAMO DI ESSERE AMATI…(e guarda con amore Maria e le accarezza il grembo)

BARBONE: bè io credo di non essere mai stato amato da qualcuno, se non per i miei soldi… ho avuto tanti amici e parecchie donne, ma nessuno mi ha mai amato davvero per quello che ero, ma solo per i miei soldi … e quando la mia attività è fallita perché le banche non mi hanno fatto più credito, gli amici si sono volatilizzati….puf! scomparsi…ed eccomi qui, solo e disperato, con la mia sola compagna (mostra la bottiglia). E voi mi parlate di amore?

(se ne va sconsolato – dondola la testa)

MARIA: NO non dica così: c’è ancora amore nel suo cuore, non perda la speranza! Non se ne vada! è quasi ora di cena, resti a mangiare qualcosa con noi (e tira fuori un sacchetto). Ci faremo compagnia, anche noi siamo nelle sue condizioni stasera!
BARBONE: (il suo sguardo si intenerisce) no, grazie, faccio un altro giro nelle strade qui intorno in cerca di qualche cartone resistente per stanotte! Ma mi ispirate simpatia, restate qui, dopo passerò a salutarvi e dopo...riprenderò possesso della mia panchina!
(esce di scena)

UOMO SANDWICH: (con megafono)
Lotteria di Natale! Comprate i biglietti della lotteria di Natale!

Comprate la possibilità di vivere un sogno! Lotteria della felicità…lotteria di Natale!

VOCE NARRATORE:
RESTA QUINDI CHE SI E’ FELICI SOLTANTO USCENDO DA SE STESSI, CHE SI E’ FELICI SOLTANTO PER LA TANGENTE, ANDANDO IN UNA DIREZIONE E TROVANDO SENZA CERCARLO, UN PIACERE LATERALE, CHE NON SI POSSA CONSIDERARE RISOLTO NELLA SODDISFAZIONE DEL NOSTRO SCOPO IMMEDIATO.

TRACCIA 07 6° SCENA  DONNA ELEGANTE
DONNA ELEGANTE: (fa un giro intorno con cagnolino poi lo prende amorevolmente  in braccio)

Posso sedermi qui? Ho visto andarsene quel barbone…per fortuna…io non mi avvicino mai a quel tipo di persone e non voglio che lo facciano neanche i miei figli!
MARIA: ma anche quell’uomo è una creatura di Dio, uguale a noi, e poi cosa ha fatto di male?

DONNA ELEGANTE: meglio non aver niente a che fare con i pezzenti…aprirgli la porta mai…sennò sono guai! (Maria e Giuseppe la guardano perplessa)
OGGI è IL MIO GIORNO LIBERO e posso godermi i miei figli, sa, lavoro tutta la settimana! Ma domani è Natale e li ho portati qui perché scelgano i loro regali nei più bei negozi della city.

Intanto resterò qui un po’ a guardare i miei bambini che stanno giocando lì con gli altri nel parco, vi disturbo? 
BALLETTO RAGAZZI MEDIE 
TRACCIA 08
MARIA: tutti questi RAGAZZI che si divertono e giocano, simpatici vero?

DONNA ELEGANTE: ah davvero graziosi, i miei ragazzi sono così educati! Frequentano la scuola migliore della città, li vesto sempre con abiti firmati e io e mio marito, che è un importante avvocato, li abbiamo già introdotti nell’alta società!
ANGELA: cosa significa tutto questo?

DONNA ELEGANTE: CHE L’IMPORTANTE NELLA VITA È ESSERE QUALCUNO, NO?  Per esempio, stasera, siamo a casa dei signori Greatmann, per il cenone di Natale…sapesse che splendore, che lusso, che festa! C’è tutta l’alta società di New York! Ci scambieremo un sacco di regali e ci sarà una cena magnifica, degna come sempre di una festa così importante!

MARIA: così festeggiate il Natale?  Nel paese da cui veniamo, suonano le campane a mezzanotte e ci ricordano che Gesù è nato ed è fra noi! Le chiese sono piene di fedeli, uomini, donne, vecchi e bambini che vengono a celebrare il Santo Natale…COME VORREI ESSERE ANCORA LI’…
 (entra in scena un agente di polizia e uno spazzino) 

7° SCENA POLIZIOTTO E SPAZZINO

POLIZIOTTO: scusate signori, ma qui non si può stare, non avete letto il cartello?
GIUSEPPE: noi non conosciamo bene la vostra lingua e comunque non stiamo facendo niente di male!

POLIZIOTTO: No, scusate, non è per questo! Fra poco da qui bisogna sgomberare.

perché ci sarà la manifestazione per la pace e questa fila di panchine è riservata ai giornalisti, alle TV…  è un avvenimento che ai mass media interessa molto… soprattutto di questi tempi…

SPAZZINO: Sì, loro marciano e a noi tocca pulire a tempo di record! Domani è Natale!… ma le pare…. (sbuffando) fare una manifestazione proprio oggi! E mi tocca lavorare anche stasera e non mi pagano nemmeno lo straordinario…
POLIZIOTTO: Senza contare che il Sindaco vuole che per domani la città sia tutta pulita e perfetta. 

Illuminata a giorno e soprattutto senza mendicanti agli angoli delle strade…

MARIA: Si riferisce a noi? …..noi non siamo mendicanti..

POLIZIOTTO: senza offesa, mi sembra che abbiate bisogno di aiuto. Perché non vi rivolgete all’ufficio accoglienza immigrati?

GIUSEPPE: Veniamo proprio da lì! Ma non ci hanno dato ascolto… oggi è la vigilia di Natale ed erano indaffarati con i loro documenti, non avevano tempo per noi!
MARIA: andiamocene Giuseppe, è inutile che perdiamo tempo qui.
VIDEO MARCIA DELLA PACE IN TV: SI FERMANO A GUARDARE
(video su new york a Natale, centro, vetrine, spettacolo ma anche povertà)

VIDEO         8° SCENA VIDEO TELEGIORNALE channel news
SPEAKER 2: Buonasera! Ecco a voi le ultime notizie della sera:

Fra poco il collegamento con il centro di Manhattan per la grandiosa manifestazione per la pace nel mondo…

SPEAKER 1: Infatti, stasera tantissime persone si sono radunate per manifestare contro la guerra, ascoltiamo in diretta qualcuno dei partecipanti…

TRACCIA 09 
(I RAGAZZI LEGGONO QUELLO CHE E’ SCRITTO SUL LORO CARTELLONE, GIRANDO ATTORNO AL PALCO- musica sottofondo sfuma)
9° SCENA: LA NASCITA DI GESU’
MARIA: dove siamo capitati Giuseppe! Non mi sembra una città affatto accogliente!

GIUSEPPE: non ti preoccupare Maria, è solo la prima tappa del nostro viaggio. Domani prenderemo l’autobus che ci porterà nel New Jersey, dove ci aspetta la famiglia di mio cugino David, che è emigrato negli Stati Uniti alcuni anni fa.

Adesso dobbiamo pensare dove passare questa notte.

MARIA: Giuseppe, comincio ad avere freddo, e poi non mi sento molto bene. Non vorrei che il bambino si decidesse a nascere proprio oggi!

(Giuseppe si carica i bagagli in spalla, valigia in mano, mentre cominciano ad arrivare i manifestanti della marcia della pace. Maria e Giuseppe si fermano stupiti a guardare. Non hanno mai visto così tanta gente insieme. Al loro paese queste manifestazioni non erano permesse!)
ANGELA: sono ancora qui con voi…

MARIA: è una bella serata! Fredda e limpida. La luna e le stelle sembra che si stiano avvicinando a noi e ci vogliano abbracciare! Com’è bello il mondo e com’è grande Dio! Giuseppe… guarda
quella luce che si muove laggiù nel parco! Cos’è?  Sento anche dei bambini che cantano… 

ANGELA: andiamo a vedere…la musica viene dalla CHIESA DELLA NATIVITA’, venite su!
MARIA: io proprio non ce la faccio più, sento che il bambino sta per nascere! Ci sarà un posto al riparo dove io mi possa riposare? (entrano in chiesa)
ANGELA: venga, qui non c’è nessuno… (si stende sulla mangiatoia) TRACCIA 10
TRACCIA 10bis  
10° SCENA: I SAPIENTI

VOCE NARRATORE:

LA LOTTA E’ GIUNTA AL SUO TERMINE. SONO RICONCILIATO CON ME STESSO, CON QUESTA POVERA SPOGLIA. ODIARSI E’ PIU’ FACILE DI QUANTO SI CREDA. MA SE IN NOI FOSSE MORTO OGNI ORGOGLIO, LA GRAZIA DELLE GRAZIE SAREBBE DI AMARE UMILMENTE SE STESSI ALLO STESSO MODO DI QUALUNQUE ALTRO MEMBRO SOFFERENTE DELLA PRESENZA DI CRISTO, DEL CORPO MISTERIOSO DI CRISTO, DELLA COMPAGNIA DI CRISTO.
TRACCIA 11  
PROFESSOR VON BALTHASAR: Che confusione! Cosa succede stasera? Che ci fa lei qui prof. Chen?

PROFESSOR LU CHEN: Buona sera professor von Balthasar, anche lei qui stasera? 

Prof. Singh…che piacere vederla… anche lei qui alla manifestazione della pace…

PROFESSOR SINGH: professor Chen, professor Balthasar, che bella sorpresa! 

VON BALTHASAR: non sono qui per la manifestazione…cioè non esattamente…sapete, mi è successo una cosa strana…da una settimana sono tempestato sempre dalla stessa e-mail,  dal mittente sconosciuto, che mi dice di venire in questo luogo proprio stasera a quest’ora…

LU CHEN: anche lei ha abboccato, vedo, anche a me è successa la stessa cosa…a me un sms…(e gli mostra il telefonino)
SINGH: non saranno mica quegli stupidi appuntamenti che si danno certi tipi su internet…vedo tanti  giovani qui intorno… cari colleghi,  io aspetto un altro po’ e poi me ne vado…sono invitato a cena dai Greatman, la famiglia più in di New York, per la solita cena di Natale…
VON BALTHASAR: e la mail diceva che proprio stasera, in questo luogo, sarebbe successo l’avvenimento più importante della storia!

SINGH: magari una nuova scoperta scientifica?

LU CHEN: io vedo solo un sacco di gente che ascolta musica…e non mi sembra in attesa di qualcosa, anzi direi che sono tutti distratti…

TRACCIA 12 
VON BALTHASAR: avete visto che bella serata? Stasera in cielo effettivamente c’è una stella più brillante delle altre…che ne dite?

SINGH: da scienziato non posso esprimere desideri e soprattutto non credo in Dio, ma se veramente dovesse accadere qualcosa….e stasera mi fosse concesso qualcosa…vorrei che mia moglie guarisse dalla sua malattia…darei in cambio tutto il mio denaro…

LU CHEN: ebbene…ANCH’IO non vedo nulla stasera…se non il mio cuore triste…e le mie giornate vuote da quando mio figlio se n’è andato via e non si è fatto più vivo. Era l’unico bene che avevo nella vita…non so cosa darei perché ritornasse a casa…darei in cambio tutte le mie ricchezze, con questa pietra nel cuore del mio successo non so che farmene…

VON BALTHASAR:  da un po’ di tempo neanche le mie importanti scoperte, il successo dei miei libri, i complimenti del pubblico, non mi soddisfano più…se fosse …per me stasera… vorrei cambiare il mio cuore…vorrei provare un’emozione fortissima…come quando nasce un FIGLIO…

 SI CHIUDE IL PALCO – I TRE SONO DAVANTI – ANGELA A LATO

TRACCIA 12 bis 
(dai telefonini un sms improvviso la voce fuori campo legge il messaggio):
“Vi annunzio una grande gioia che sarà di tutto il popolo: oggi è nato un salvatore, che è il Cristo  Signore. Questo per voi il segno: troverete bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia".                                           
VON BALTHASAR: (perplesso guarda il telefonino) ma cosa significa, non sarà uno scherzo?
TRACCIA 13 
EMMA: Scusate signori, ho ascoltato i vostri discorsi….SE VI FIDATE di me… Vi porto da COLUI che desiderate conoscere…su venite…e anche voi amici, e anche voi del pubblico, alzatevi e venite a vedere… OGGI PER NOI È NATO IL BAMBINO CHE TUTTI ASPETTAVANO!
(si apre il sipario con Maria e il bambino e dietro tutti i protagonisti della recita)

TRACCIA 14
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